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                    COMUNE DI URBANA

(Provincia di Padova)

Via Roma - C.F. 82001250289

UFFICIO TECNICO COMUNALE

Autorizzazione pubblico spettacolo temporaneo in spazi delimitati e circoscritti, con strutture apposite per lo stazionamento del pubblico.

Per lo svolgimento di fiere, sagre paesane, feste di parrocchia, spettacoli ed intrattenimenti (sagre etc. balli, musica, audizioni, ecc.), anche soltanto con carattere saltuario e provvisorio è necessario ottenere apposita l'autorizzazione comunale per lo svolgimento dello spettacolo, ai sensi dell’art. 80 del TULPS.
Riferimenti

Modalità di richiesta

Occorre presentare domanda, in bollo da Euro 14,62 indirizzata al Sindaco, almeno 30 giorni prima della data fissata per la manifestazione, ai sensi dell’art. 80 del TULPS (come da stampato allegato);

 La Domanda suddetta , completa di tutta la documentazione prevista, può essere: 

· consegnata direttamente all'Ufficio Protocollo del Comune 

· spedita per posta (a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno A.R.)

Requisiti del richiedente 

Se lo spettacolo si svolge in locali, luoghi chiusi o comunque delimitati, è necessaria, per il locale o luogo, la licenza di agibilità ovvero il collaudo della C.C.V. (Commissione Comunale di Vigilanza) sui luoghi di pubblico trattenimento di cui all’art. 80 del T.U.L.P.S. in conformità al Regolamento, indirizzi e linee guida per l’organizzazione ed il funzionamento della commissione comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 20/2007.

Documentazione richiesta 

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione tecnica in duplice copia, timbrata e firmata da tecnico abilitato ed iscritto all'Albo professionale, relativa alle strutture e agli impianti elettrici che saranno installati. 

1. relazione tecnica, sulle attività previste nell'ambito della manifestazione (ballo, spettacoli, rappresentazioni teatrali, concerti, ecc); (vedi modello Allegato B) 

2. planimetria in scala 1:100 o 1:200 del luogo di svolgimento delle manifestazioni con indicate le strutture destinate agli spettacoli occasionali (palco, sedie, cabina di proiezione, ecc.) integrata dalla descrizione delle eventuali strutture poste a delimitazione dell'area; 

3. dichiarazione di consistenza e di idoneità dei mezzi antincendio come previsto dal Titolo IX del D.M. 19.08.1996; (squadra emergenza, dotazione estintori ecc.)

4. dichiarazioni di corretto montaggio (palco, strutture, gazebi ecc.) da consegnare appena installate le suddette strutture. 

5. certificato di idoneità statica di tutte le strutture (palco, americane, rampe di accesso, pali, casse acustiche, tribune, sedie, ecc.) che vengono installate, sottoscritto da tecnico abilitato. Detto certificato deve contenere la dichiarazione che la struttura è idonea staticamente a sopportare anche carichi accidentali; 

6. relazione descrittiva e schemi unifilari e planimetrici degli impianti normali, di emergenza e di terra previsti (di ciascun stand, del palco, ecc.); 

7. dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico, rilasciata dall’installatore abilitato, ai sensi della Legge  46/1990 e del regolamento di attuazione DPR 447/91.

8. dichiarazione di conformità dell'impianto di cottura a gas o gpl, rilasciata dall’installatore abilitato, ai sensi della Legge  46/1990 e del regolamento di attuazione DPR 447/91 e successive modifche ed integrazioni.

9. dichiarazione di conformità, libretto ecc. dell’eventuale gruppo elettrogeno in dotazione alla manifestazione, rilasciata dall’installatore abilitato, ai sensi della Legge  46/1990 e del regolamento di attuazione DPR 447/91, e successive modifche ed integrazioni.

Somministrazione di alimenti e bevande

Nel caso in cui nel corso dello spettacolo si intenda somministrare alimenti è necessario presentare almeno 10 giorni prima dell’inizio della manifestazione:

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’ – SCIA – Mod. B1 (vedi modello Allegato C) e planimetria della zona cucina e somministrazione alimenti, da presentare almeno 10 giorni prima della manifestazione, direttamente all’A.S.L n° 17 di Conselve, ai fini del rilascio di attestazione di registrazione autorizzazione igienico-sanitaria, come previsto dal dgr n. 3710 del 20/11/2007.

Contribuzione a carico 

1) In tutti i casi cui necessita la convocazione della Commissione comunale di Vigilanza, dovranno essere versati i rispettivi diritti di segreteria come previsto dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 56 in data 15/10/2007; 

2) Marche da bollo in conformità alla vigente normativa in materia.

3) Se lo spettacolo si svolge su suolo pubblico occorre l'autorizzazione all'occupazione temporanea e il pagamento eventuale della Tassa relativa o Canone (TOSAP/COSAP), in conformità al vigente regolamento comunale approvato con delibera del C.C. n. 55 in data 15/12/81998 o eventuale richiesta di patrocinio comunale.

Normativa di riferimento 

Articoli 68 e 80 T.U.L.P.S. DM 19.08.1996 e successive modifiche ed integrazioni. 

Note 

Tempi per la definizione della pratica: 30 giorni.

Allegato A)

DOMANDA PER AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA TEMPORANEA

PER LO SVOLGIMENTO DI PUBBLICA MANIFESTAZIONE
IN LUOGHI O SPAZI ALL’APERTO CHE SONO DELIMITATI E CIRCOSCRITTI (quali Campi sportivi, tendostrutture, fiere, mostre ecc..) nei quali l’accesso è subordinato a determinate condizioni, attrezzati con impianti e strutture specificatamente destinate allo stazionamento del pubblico per assistere a spettacoli e/o manifestazioni varie, (applicabilità dell’art. 80 del TULPS)
Protocollo comunale


                          Al Sig. Sindaco 

                              del Comune di URBANA (PD)











Oggetto: 



Il sottoscritto


nato a
 
il


residente nel Comune di
 

via/piazza

n.

Cap.


Cod. Fisc. n.



In qualità di _________________________________________________________

COMUNICA

· che nei giorni ___________ del mese di _______________/2011, 

· ad Urbana, presso l’area denominata ____________________________________

· si terrà una manifestazione di tipo occasionale denominata ___________________

il tutto secondo lo schema di programma allegato alla presente richiesta;

Visti gli artt. 68 e 80 del T.U. delle leggi di P.S. 18-6-1931, n. 773, modificato dall'art. 19, n. 5, del D.P.R. 24-7-1977, n. 616 e successive modifiche ed integrazioni;

Considerato che nell’ambito della manifestazione: 

a) si provvederà ad allestire alcune strutture, rispondenti ai requisiti minimi previsti dal Decreto Ministeriale 19/08/1996 sui locali di pubblico spettacolo;

b) si provvederà per il tramite di idoneo personale alla somministrazione di alimenti e bevande al pubblico presente;

A tale scopo si precisa: 

· che per tutti gli spazi interessati dalla manifestazione in parola, saranno rispondenti ai requisiti minimi previsti dal Decreto Ministeriale 19/08/1996;

· che per tutti gli spazi interessati dalla somministrazione, saranno opportunamente rispettati i requisiti igienico-sanitari per il commercio di prodotti alimentari sulle aree pubbliche di cui all’Ordinanza Ministero della Salute del 3 aprile 2002.

· che nella gestione della manifestazione verranno rispettati i dettami igienico-sanitari previsti dalle specifiche prescrizioni ed indicazioni fornite dell’A.S.L di competenza.

· che ai fini della prescritta autorizzazione igienico-sanitaria dei locali in parola è stata predisposta una relazione ed una tavola tecnica, che saranno inoltrate per la richiesta di attestazione di registrazione, alla competente A.S.L. in conformità al Dgr. n° 3710 del 20/11/2007.

Tutto ciò premesso, il sottoscritto,

C H I E D E

alla Spett.le Commissione Comunale di Vigilanza sui Pubblici Spettacoli, per il tramite del Sig. Sindaco del Comune di Urbana, il prescritto parere per la concessione della licenza di agibilità di cui all’art. 80 del T.U.L.P.S..
A tale scopo 



      

DICHIARA INOLTRE

- che in occasione della manifestazione verranno allestite le seguenti strutture:

____________________________________________________________________, come meglio identificate nell’allegata planimetria nonchè alla Relazione Tecnica (mod. Allegato B) a firma di Tecnico abilitato come indicato dal D.P.R. n° 311 del 26/05/2011, art, 4 e seguenti.

- che le suddette strutture nonchè il locale preparazione e somministrazione (cucina), sono stati predisposti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza ed igienico-sanitarie.

Urbana, li ______________









Il Richiedente








___________________________

Si allega alla presente richiesta la seguente documentazione obbligatoria:

· Relazione Tecnica a firma di Tecnico abilitato;(in conformità al mod. Allegato B).

· Planimetria dell’area oggetto della manifestazione;

· Programma sommario della manifestazione;
· _______________________________

Allegato “B”
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Da presentare in DUPLICE copia

Alla Spett.le  Commissione di Vigilanza sui     

 






  Locali di Pubblico Spettacolo

              - allestimenti temporanei -

Oggetto: Manifestazione denominata _______________________________________


      _____________________________________________________________.

RELAZIONE TECNICA

PER LE VERIFICHE IN SEDE DI COMMISSIONE COMUNALE DI VIGILANZA PER LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO  PER LE SAGRE E LE MANIFESTAZIONI TEMPORANEE

INDICE

1. TIPO DI MANIFESTAZIONE

2. CARATTERISTICHE DELL'AREA INTERESSATA DALLA MANIFESTAZIONE

2.1 Ubicazione

2.2 Accesso all'area

3. STRUTTURE, IMPIANTI ED ATTREZZATURE

3.1 Attrezzature

3.2 Impianti e/o depositi

4. DISTANZE DI SICUREZZA

5. LOCALI AL CHIUSO

5.1 Strutture e materiali

5.2 Reazione al fuoco

5.3 Classe dell'edificio o del locale considerato

5.4 Misure per l'evacuazione in caso di emergenza

5.5 Impianti elettrici

5.6 Illuminazione di emergenza

5.7 Mezzi di protezione ed estinzione degli incendi

5.8 Segnaletica di sicurezza

6. CAPANNONE - TENDOSTRUTTURA

6.1 Caratteristiche strutture portanti e modalità di posa in opera

6.2 Utilizzazione

6.3 Elementi componenti l'arredo (tavoli, sedili, banco bar, pedana per ballo e/o orchestra, ecc.)

6.4 Misure per l'evacuazione in caso di emergenza

6.5 Impianti elettrici

6.6 Illuminazione di emergenza

6.7 Mezzi di protezione ed estinzione degli incendi

6.8 Segnaletica di sicurezza

7. TRIBUNA

7.1 Caratteristiche costruttive e di montaggio

7.2 Affollamento

7.3 Posti a sedere

7.4 Rampe e scale

7.5 Gradini

7.6 Pianerottoli

8. PALCO

8.1 Caratteristiche, strutture portanti e modalità di posa in opera

8.2 Utilizzazione

8.3 Impianti elettrici

8.4 Mezzi di protezione ed estinzione degli incendi

9. CHIOSCO - GAZEBO

10. IMPIANTO CUCINA

10.1 Ubicazione

10.2 Distanze dell'impianto cucina rispetto a strutture utilizzate per l'accoglimento del pubblico

10.3 Distanze dell'impianto cucina rispetto ad altre strutture utilizzate per la manifestazione

10.4 Locale cucina

10.5 Impianto cucina

10.6 Impianti elettrici

10.7 Mezzi antincendio

10.8 Altre misure di sicurezza

11. DEPOSITO DI GPL

11.1 Serbatoio

11.1.1 Mezzi antincendio

12. GRUPPO ELETTROGENO

12.1 Ubicazione

12.2 Impianti elettrici

12.3 Mezzi antincendio

13. IMPIANTO DI RISCALDAMENTO-CONDIZIONAMENTO

13.1 Ubicazione e misure di sicurezza

13.2 Impianti elettrici

13.3 Mezzi antincendio

14. SERVIZIO DI VIGILANZA E DI PRIMO INTERVENTO

15. ASPETTI IGIENICO SANITARI

15.1 Approvvigionamento idrico

15.2 Collegamento alla fognatura

15.3 Servizi igienici

15.4 Attrezzature di pronto soccorso
16. APPARECCHIATURE DI DIFFUSIONE SONORA

16.1 Descrizione degli impianti

16.2 Potenza in watt degli impianti
1. TIPO DI MANIFESTAZIONE (Sagra paesana, fiera campionaria, mostra mercato, rappresentazione teatrale o simile, parco divertimenti, ecc.).

Descrizione sommaria:_____________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

2. CARATTERISTICHE DELL'AREA INTERESSATA DALLA MANIFESTAZIONE

2.1 Ubicazione

( Il luogo di installazione degli impianti e delle attrezzature destinate a raccogliere il pubblico è stato scelto in modo da consentire l'avvicinamento e la manovra degli automezzi di soccorso e la possibilità di sfollamento delle persone verso aree adiacenti.
( In particolare l'area della manifestazione risulta facilmente raggiungibile dalla strada pubblica ed ha le seguenti caratteristiche:

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

( L'area di installazione è fornita di:

( energia elettrica;

( acqua potabile;

( telefono;

( idrante per il rifornimento degli automezzi antincendio.

(Mentre per l'energia elettrica e l'utenza telefonica può sopperirsi rispettivamente con gruppi elettrogeni e sistemi di telecomunicazione cellulare, per quanto attiene la mancata disponibilità di idranti in loco, la Commissione Comunale di Vigilanza potrà prescrivere idonei mezzi di estinzione, adeguati alla tipologia e caratteristiche dell'insediamento. Lettera Circ.  n°1 MI.SA. del 23 gennaio 1997, prot. P147/4109 sott. 35, punto D1 penultimo c.)
( È prevista una apposita zona di parcheggio degli autoveicoli degli spettatori.

( Gli spazi del parcheggio non pregiudicheranno l'accesso e la manovra dei mezzi di soccorso.

( La distanza dei servizi di pubblico soccorso risulta la seguente:

• Vigili del Fuoco della sede di ________________________________ a Km _________________

• Servizio di pronto intervento dei Carabinieri e/o forze dell'ordine della sede di:

______________________________________________________ a Km ___________________

• Servizio di Pronto Soccorso ospedaliero della sede di: __________________________________

_______________________________________________ a Km __________________________
• altro _________________________________________________________________________

( 2.2 Accesso all'area

( L'area della manifestazione sarà recintata.

( Per consentire l'intervento dei mezzi di soccorso dei Vigili del Fuoco gli accessi all'area ove sorgono gli impianti e le strutture della manifestazione presentano i seguenti requisiti minimi:

• larghezza 3.50 m;

• altezza libera 4 m;

• pendenza non superiore al 10%;

 (All. 2 - 1° com. 2.1.3; 1° com. 7.1 del DM 19-08-1996)

3. ELENCO PRINCIPALI STRUTTURE, IMPIANTI, ED APPARECCHIATURE  

    UTILIZZATE PER LO SVOLGIMENTO DELLA MANIFESTAZIONE.

( 3.1 L'area sede della manifestazione sarà attrezzata con impianti appositamente destinati a spettacoli e/o trattenimenti e/o con strutture per l'accoglimento del pubblico:

( Locali al chiuso in edifici indipendenti ed isolati da altri;

( Tendoni;

( Tribune all'aperto;

( Palchi e/o pedane per artisti;

( Tettoie aperte;

( Chioschi;

( Altre strutture chiuse.

( Altro:________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________.

( 3.2 Saranno installati i seguenti impianti e/o depositi che presentano particolari rischi ai fini della sicurezza:

( Impianto cucina;

( Gruppo elettrogeno;

( Impianto di riscaldamento;

( Deposito di G.P.L. in serbatoio fisso;

( Deposito di G.P.L. in bombole;

( Altro: _______________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

4. DISTANZE DI SICUREZZA

( Tra i tendoni e gli edifici circostanti non facenti parte della manifestazione è interposta un'area di rispetto non inferiore a  mt. 20,00.

(In base alla Lettera Circolare n° 1 MI.SA. del 23 gennaio 1997 prot. n° P/147/4109 sott. 35, punto D2 “…intendendosi per tendoni una tendostruttura o una tenso-struttura in cui il telo d copertura costituisce anche tamponamento laterale (p.e. tendoni di circhi, teatri tenda o strutture similari)….”). (7.1 del D.M. 19/08/1996).
( Tra i tendoni e le altre attrezzature a servizio della manifestazione è assicurata una distanza tale da  ridurre al minimo la possibilità di propagazione di un incendio e comunque non inf. a mt. 6,00.
(In base alla Lettera Circolare n° 1 MI.SA. del 23 gennaio 1997 prot. n° P/147/4109 sott. 35, punto D2 “Distanza di rispetto tra tendoni ed attrazioni limitrofe: il punto 7.2 dell’allegato stabilisce, in generale, che i tendoni e le attrazioni devono essere dislocate in modo da ridurre al minimo la possibilità di propagazione di un incendio ed in particolare prescrive che tra i tendoni e le attrazioni limitrofe la distanza non deve essere inferiore a 6 metri. Tale distanza di 6 metri deve essere rispettata solamente tra tendoni limitrofi e tra tendoni  ed altre attrazioni limitrofe, intendendosi per tendoni una tendostruttura o una tenso-struttura in cui il telo d copertura costituisce anche tamponamento laterale (p.e. tendoni di circhi, teatri tenda o strutture similari). Detto vincolo non sussiste per distanziare tra loro attrazioni non equiparabili a tendoni“)-(7.2 del D.M. 19/08/1996).
( Le funi per le controventature, i picchetti ed i paletti dei tendoni non ostruiscono i passaggi per persone verso luoghi sicuri. 

(All. 7.2 del DM 19-08-1996)
( Tra gli edifici circostanti non facenti parte della manifestazione e le strutture e/o impianti di cui al punto 3.1 utilizzati per lo svolgimento della manifestazione sono interposte le seguenti distanze minime:

ml.________ da tendoni;

ml. ________ da tribune;

ml. ________ da palchi e/o pedane per artisti;

ml. ________ da tettoie aperte;

ml. ________ da chioschi;

ml. ________ da altri locali;

ml. ________ da _______________________________________________________________

ml. ________ da _______________________________________________________________

( Dagli insediamenti circostanti sono state rispettate le distanze di sicurezza esterna previste dalle specifiche normative di prevenzione incendi relative alle attività in essi svolte, con riferimento a:

• impianti di distribuzione stradale di carburanti (D.M. 31.07.1934 e successive variazioni ed integrazioni);

• depositi, lavorazioni e rivendite di olii minerali (D.M. 31.07.1934 e successive variazioni ed integrazioni);

• impianti di distribuzione G.P.L. per autotrazione (D.P.R. 12.01.1971, N. 208 - D.P.R. 16.01.1979, n. 28 e successive modifiche e integrazioni);

• depositi, rivendite e lavorazioni di G.P.L. (Circolare del Ministero dell'Interno N. 74 del 20.09.1956 - D.M. 30.03.1984 - D.M. 13.10.1994 e successive integrazioni);

• impianti di trasporto e distribuzione di gas naturale e relativi depositi per l'accumulo (D.M. 24.11.1984 - D.M. 08.06.1993 e successive modifiche e integrazioni);

• deposito e lavorazione di esplosivi (R.D. 06.04.1940 N. 635 e successive variazioni).

5. LOCALI AL CHIUSO

( I locali sono di solito utilizzati per trattenimenti o manifestazioni con presenza di pubblico:

    ( Sì  ( No 

( Sono provvisti di autorizzazione rilasciata da:

• Commissione Provinciale di Vigilanza ( Sì  ( No

• Commissione Comune di Vigilanza ( Sì  ( No

• Vigili del Fuoco ( Sì  ( No

a) Certificato di prevenzione incendi (C.P.I.) N°_______ del _____________

b) Nulla Osta Provvisorio N°_________ del _____________

c) Altro_________________________________________________________________________

d) Altre autorizzazioni: ____________________________________________________________

( 5.1 Strutture e materiali

I requisiti di resistenza al fuoco (R/REI) degli elementi strutturali sono valutati secondo le prescrizioni e le modalità di prova stabilite dalla Circolare del Ministero dell'Interno N° 91 del 14.9.1961 prescindendo dal tipo di materiale impiegato nella realizzazione degli elementi medesimi.

( I materiali impiegati hanno le seguenti caratteristiche di reazione al fuoco:

( tendaggi e simili suscettibili di prendere fuoco su entrambe le facce: classe _________

( pavimenti, compresi i relativi rivestimenti: classe _________

( rivestimenti pareti: classe _________

( altri rivestimenti: classe _________

( poltrone e mobili imbottiti: classe _________

( sedili non imbottiti e non rivestiti: classe _________

(All. 2 -  com. 2.3.4 del DM 19-08-1996)
( 5.2 Modalità di posa in opera dei materiali di rivestimento combustibili ammessi nelle varie

classi di reazione al fuoco:

( in aderenza agli elementi costruttivi di classe 0 (zero);

( con materiali interposti di classe 0 (zero);

( altro: ________________________________________________________________________

( 5.3 Classe dell'edificio o del locale considerato ai sensi della Circ. M.I. 91/61

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( 5.4 Misure per l'evacuazione in caso di emergenza:

( massimo affollamento ipotizzabile: N°__________ persone;

(Punto 4.1 del DM 19/8/96 modificato dall'art 2 del DM 6/3/2001).
( capacità di deflusso: ______________________________ ;

(Punto 4.2 del DM 19/8/96 modificato dall'art 2 del DM 6/3/2001).
( modalità di distribuzione dei posti a sedere:

_______________________________________________________________________________

(All. III° -  com.3.2 e 3.3. del DM 19-08-1996)
( uscite dal locale verso spazi sicuri: N°________

( larghezza delle singole uscite: _____________________________________________________

( totale moduli di uscita presenti: N°________

( N° moduli di uscita necessari (rapporto tra il massimo affollamento ipotizzabile e la capacità di deflusso): _____________________________________________________________________

( lunghezza massima dei percorsi senza ostacoli per raggiungere da ciascun punto del locale il più  vicino luogo sicuro: m. ______________

( tipo di porte: __________________________________________________________________

( le porte delle uscite di sicurezza si aprono agevolmente dall'interno nel senso dell'esodo.

(Punto 4.3.1 del DM 19/8/96 modificato dall'art 2 del DM 6/3/2001).
( 5.5 Impianti elettrici.

( Gli impianti elettrici sono conformi alle disposizioni di cui alla legge 1.3.1968 N°186.

( La conformità degli impianti elettrici verrà attestata secondo le procedure previste dalla legge 5.3.1990 n° 46 e dal successivo regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 6.12.1991 n° 447.

( Fuori del locale è installato un pulsante ovvero un interruttore di sgancio dell’impianto, in posizione facilmente accessibile e segnalata.

(All. XIII° -  com.13.1.2.3. del DM 19-08-1996)
( 5.6 Illuminazione di emergenza.

( È previsto un impianto di illuminazione di emergenza costituito dai seguenti elementi:

( lampade con alimentazione autonoma ad inserimento automatico al mancare della tensione di rete e con funzionamento per un tempo non inferiore a 60 minuti;

( alimentazione di tipo centralizzato: ______________________________________________

( intensità di illuminazione non inferiore a 5 Lux ad un metro di altezza dal piano di calpestio in corrispondenza delle vie di esodo.

( 5.7 Mezzi di protezione ed estinzione degli incendi.

( Estintori N°___________ tipo __________________________________________

N°___________ tipo___________________________________________________

N°___________ tipo___________________________________________________

(15.2 del DM 19-08-1996)
( approvati dal Ministero dell'interno ai sensi del D.M. 20.12.1982 ed installati in posizione ben visibile e facilmente raggiungibile in ragione di almeno uno per ogni mq. 200 di pavimento del locale o frazione e comunque in conformità a quanto stabilito dall’Allegato V al DM 10.3.1998.

( Naspi DN 20 N°_________ corredati di tubazione semirigida lunga m.____, ed in numero tale da consentire il raggiungimento, con il getto, di ogni punto dell'area protetta, con le seguenti caratteristiche:

( portata non inferiore a 35 lt/min;

( pressione non inferiore a 1,5 bar;

( autonomia minima 60 minuti;

( allacciamento alla normale rete idrica;

( con alimentazione di riserva;

( Idranti DN 45 N° _________ ubicati in posizione utile all'accessibilità ed operatività in caso di incendio con caratteristiche:

( portata non inferiore a 120 lt/min;

( pressione non inferiore a 2 bar;

( impianto costantemente in pressione d'aria o acqua;

( tubazioni di alimentazione protette dal gelo, dagli urti e dal fuoco;

( autonomia minima 60 minuti;

( collegamento all'acquedotto pubblico;

( gruppo di pompaggio con elettropompa provvista di alimentazione elettrica di riserva collegata a linea elettrica preferenziale;

( riserva idrica alimentata da acquedotto e/o altre fonti;

( attacco per il collegamento dei mezzi dei vigili del fuoco in posizione visibile, segnalata e sicuramente raggiungibile;

( altro:_________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( Idranti esterni DN 70 N°_________ con le seguenti caratteristiche:

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( Impianto di segnalazione manuale e di rilevazione automatica di incendio con le seguenti caratteristiche:

_______________________________________________________________________________

(D.M. 19/08/1996 - All. 8 - punto 8.4 – dotazioni antincendio - )

( 5.8 Segnaletica di sicurezza.

( È installata segnaletica di sicurezza antincendio del tipo conforme al Decreto Legislativo 14 agosto 1996, N° 493 correttamente dimensionata e posta in posizione ben visibile, indicante:

• le uscite di sicurezza;

• i percorsi per il raggiungimento delle uscite di sicurezza;

• l'ubicazione dei mezzi di estinzione incendi.

• altro: _________________________________________________________________________

6. CAPANNONE – TENDOSTRUTTURA.

( Classe di reazione al fuoco del tendone ____________________________

( Certificato di reazione al fuoco del tendone rilasciato dal Ministero Dell’Interno N. ___________

( Codice di omologazione del tendone: ______________________________

(All. 2 -  com. 2.3.4 del DM 19-08-1996)
( 6.1 Caratteristiche strutture portanti e modalità di posa in opera

( Dimensione ________ ml. x _______ ml. altezza ________ mt.

( Caratteristiche generali: __________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( Strutture portanti: _______________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( Modalità di posa in opera: ________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( 6.2 Utilizzazione

( Pista da ballo;

( Area Ristorazione/mensa;

( Mostra/esposizione;

( Orchestra;

( Rappresentazione teatrale;

( Bar;

( Distribuzione vivande;

( Altro:______________________________________________________________________

( 6.3 Elementi componenti l'arredo (tavoli, sedili, banco bar, pedana per ballo e/o orchestra,

ecc.).

( Descrizione sommaria sulla posa in opera e sulle caratteristiche dei materiali:

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

( 6.4 Misure per l'evacuazione in caso di emergenza.

( Massimo affollamento ipotizzabile N. _______ persone.

(Punto 4.1 del DM 19/8/96 modificato dall'art 2 del DM 6/3/2001).
( Capacità di deflusso: ____________________________________________________________

 (Punto 4.2 del DM 19/8/96 modificato dall'art 2 del DM 6/3/2001).
( Presenza di posti a sedere.

( Tipo di sedili e modalità di distribuzione dei posti a sedere: ______________________________

_______________________________________________________________________________

( Uscite verso spazi sicuri N. _______________________________________________________

( Caratteristiche e larghezza della singole uscite:_______________________________________

_______________________________________________________________________________
( Totale moduli di uscita presenti: N. _________________________ _______________________

( N° moduli necessari (rapporto tra il massimo affollamento ipotizzabile e la capacità di deflusso):_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( Lunghezza massima dei percorsi senza ostacoli per raggiungere da ciascun punto del locale il più vicino luogo sicuro: _______ ml.

( Le porte delle uscite di sicurezza si aprono agevolmente dall'interno.

( Caratteristiche delle porte delle uscite: ______________________________________________

 (2° com. 7.1 del DM 19-08-1996)

( 6.5 Impianti elettrici.

( Gli impianti elettrici sono conformi alle disposizioni di cui alla legge 1.3.1968 N°186.

( La conformità degli impianti elettrici verrà attestata secondo le procedure previste dalla legge 5.3.1990 N° 46 e dal successivo regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 6.12.1991 N° 447.

( Fuori del capannone è installato un pulsante ovvero un interruttore di sgancio dell’impianto, in posizione facilmente accessibile e segnalata.

( 6.6 Illuminazione di emergenza.

( È previsto un impianto di illuminazione di emergenza costituito dai seguenti elementi:

( lampade con alimentazione autonoma ad inserimento automatico al mancare della tensione di rete e con funzionamento per un tempo non inferiore a 60 minuti;

( alimentazione di tipo centralizzato: _________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( intensità di illuminazione non inferiore a 5 Lux ad un metro di altezza dal piano di calpestio in corrispondenza delle uscite di soccorso.

( 6.7 Mezzi di protezione ed estinzione degli incendi

( Estintori N°___________ tipo ___________________________________________

N°___________ tipo_____________________________________________________

N°___________ tipo_____________________________________________________

(15.2 del DM 19-08-1996)
( approvati dal Ministero dell'interno ai sensi del D.M. 20.12.1982 ed installati in posizione ben visibile e facilmente raggiungibile in ragione di almeno uno per ogni mq. 200 di pavimento del locale o frazione e comunque in conformità a quanto stabilito dall’Allegato V al DM 10.3.1998.

( Naspi DN 20 N°_________ corredati di tubazione semirigida lunga m.____, ed in numero tale da consentire il raggiungimento, con il getto, di ogni punto dell'area protetta, con le seguenti

caratteristiche:

• portata non inferiore a 35 lt/min;

• pressione non inferiore a 1,5 bar;

• autonomia minima 60 minuti;

• allacciamento alla normale rete idrica;

• con alimentazione di riserva;
( Idranti DN 45 N° _________ ubicati in posizione utile all'accessibilità ed operatività in caso di incendio con caratteristiche:

• portata non inferiore a 120 lt/min;

• pressione non inferiore a 2 bar;

• impianto costantemente in pressione d'aria o acqua;

• tubazioni di alimentazione protette dal gelo, dagli urti e dal fuoco;

• autonomia minima 60 minuti;

• collegamento all'acquedotto pubblico;

• gruppo di pompaggio con elettropompa provvista di alimentazione elettrica di riserva collegata a linea elettrica preferenziale;

• riserva idrica alimentata da acquedotto e/o altre fonti;

• attacco per il collegamento dei mezzi dei vigili del fuoco in posizione visibile, segnalata e sicuramente raggiungibile;

• altro: _________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( Idranti esterni DN 70 N°_________ con le seguenti caratteristiche:_______________________

______________________________________________________________________________

( Impianto di segnalazione manuale e di rilevazione automatica di incendio con le seguenti caratteristiche:__________________________________________________________________________________________________________________________________________________

( 6.8 Segnaletica di sicurezza

(  È installata segnaletica di sicurezza antincendio del tipo conforme al Decreto Legislativo 14 agosto 1996, N° 493 correttamente dimensionata e posta in posizione ben visibile, indicante:

• le uscite di sicurezza;

• i percorsi per il raggiungimento delle uscite di sicurezza;

• l'ubicazione dei mezzi di estinzione incendi.

• altro: _________________________________________________________________________

( 7. TRIBUNA

( 7.1 Caratteristiche costruttive e di montaggio:

_____________________________________________________________________________

( 7.2 Affollamento massimo ipotizzabile (capienza) pari a N°_________ persone, ottenuto dividendo lo sviluppo in metri lineari dei gradoni per 0,48 con esclusione degli spazi destinati ai percorsi di smistamento degli spettatori.

( 7.3 Presenza di N°_____________ posti a sedere con sedili fissi.

( 7.4 Rampe e scale rettilinee con numero di gradini non inferiore a 3 e non superiore a 15. e di larghezza minima di m.______. Presenza di rampe senza gradini con pendenza massima non superiore al _____% e piano di riposo orizzontale ogni m. ______ di sviluppo della rampa.

( 7.5 Gradini a pianta rettangolare con alzata e pedata costanti rispettivamente di cm. _______ (alzata) e cm. _______ (pedata).

( 7.6 Pianerottoli della stessa larghezza delle scale senza allargamenti o restringimenti.

8. PALCO
( 8.1 Caratteristiche, strutture portanti e modalità di posa in opera

( Dimensioni mt ________ x mt _______ Altezza massima da terra mt ________

( Strutture: _____________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( Modalità di posa in opera: ________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( Copertura: ____________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( Materiali di rivestimento di classe: __________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( 8.2 Utilizzazione

( orchestra o simile;

( rappresentazione teatrale o simile;

( altro: _________________________________________________________________________

( 8.3 Impianti elettrici presenti nel palco.

( Gli impianti elettrici sono conformi alle disposizioni di cui alla legge 1.3.1968 N°186.

( La conformità degli impianti elettrici verrà attestata secondo le procedure previste dalla legge 5.3.1990 N° 46 e dal successivo regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 6.12.1991 N° 447.

( In posizione sicura, facilmente accessibile e segnalata è installato un pulsante ovvero un interruttore di sgancio dell’impianto.

( 8.4 Mezzi antincendio presenti nel palco

( N°__ estintori portatili del tipo approvato dal Ministero dell'interno con capacità estinguente ____.

(15.2 del DM 19-08-1996)

9. CHIOSCO - GAZEBO

( Quantità n. _________
( Dimensioni m. ________ x m. _______ Altezza da terra m. ______

( Strutture: ____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

( Modalità di posa in opera: _______________________________________________________

______________________________________________________________________________

( Utilizzazione: _________________________________________________________________

( Impianto elettrico: ______________________________________________________________

( Mezzi di spegnimento: __________________________________________________________

10. IMPIANTO CUCINA

( Potenzialità totale dell'impianto (Kcal/h o KW): ________________________________________

( Combustibile di alimentazione: ____________________________________________________

( 10.1 Ubicazione

( in apposito locale costituito da materiali incombustibili con reazione al fuoco “0”;

( sotto tettoia di protezione, con le seguenti modalità di installazione: _______________________

_______________________________________________________________________________

( 10.2 Distanze dell'impianto cucina rispetto a strutture utilizzate per l'accoglimento del pubblico

ml._______________da_________________________________________________________

ml._______________da_________________________________________________________

ml._______________da_________________________________________________________

( 10.3 Distanze dell'impianto cucina rispetto ad altre strutture utilizzate per la manifestazione

ml._______________da_________________________________________________________

ml._______________da_________________________________________________________

ml._______________da_________________________________________________________

( 10.4 Locale cucina

( altezza del locale m. ___________________________________________________________

( superficie di aerazione mq. ______________________________________________________

( superficie apertura a filo pavimento mq. -___________________________________________

( caratteristiche e resistenza al fuoco degli elementi strutturali portanti e separanti: ___________

_____________________________________________________________________________

( comunicazione con locali ad altra destinazione ___________________________________

______________________________________________________________________________

( caratteristiche delle porte ed estremi della certificazione e/o omologazione: ________________

______________________________________________________________________________

(criteri antincendio e art 241 del D.P.R. 547/55)

( 10.5 Impianto del gas locale cucina.

( Ciascun bruciatore è munito di rubinetto valvolato munito di dispositivo di sicurezza per l’intercettazione automatica del gas in caso di spegnimento accidentale della fiamma. Fuori del locale cucina è installata una leva di intercettazione manuale del gas in posizione facilmente accessibile e segnalata.

( Impianto di derivazione d'utenza (insieme di dispositivi, tubazione ed elementi compresi tra la condotta stradale o serbatoio G.P.L. ed il gruppo di misura o il rubinetto di intercettazione che lo deve sostituire) realizzato secondo le Norme UNI-CIG ___________

( Impianto interno (tubazioni ed accessori per la distribuzione del gas a valle del contatore o a partire dal rubinetto di intercettazione) realizzato secondo le Norme UNI-CIG ___________

( 10.6 Impianti elettrici del locale cucina.

( Gli impianti elettrici sono conformi alle disposizioni di cui alla legge 1.3.1968 N°186. La conformità degli impianti elettrici verrà attestata secondo le procedure previste dalla legge 5.3.1990 N° 46 e dal successivo regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 6.12.1991 N° 447.

( Fuori del locale cucina è installato un pulsante ovvero un interruttore di sgancio dell’impianto in posizione facilmente accessibile e segnalata.

( 10.7 Mezzi antincendio presenti nel locale cucina.

( N°___ estintori portatili del tipo approvato dal Ministero dell'interno con capacità estinguente:

               _______________________________;

(15.2 del DM 19-08-1996)
( 10.8 Altre misure di sicurezza: 

_______________________________________________________________________________

11. DEPOSITO DI GPL

( È prevista la presenza di un deposito di G.P.L. costituito da:

( serbatoio fuori terra/interrato della capacità di mc ___________

( N° ___ bombole della massima capacità di Kg ____ per complessivi Kg_____.

( Il deposito di G.P.L. è destinato ad alimentare i seguenti impianti:

( impianto cucina

( impianto riscaldamento

( altro:________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

( 11.1 Serbatoio Gpl.

( Il serbatoio di gpl, viene installato provvisoriamente in occasione della manifestazione ovvero è permanentemente installato e l'allacciamento con gli utilizzatori viene realizzato provvisoriamente e limitatamente al periodo della manifestazione.

( Nella installazione del deposito di G.P.L. in serbatoio fisso vengono osservate le norme di sicurezza del D.M. 31.3.1984 e del D.M. 20.7.1993 e successive variazioni ed integrazioni.

( Di seguito si riportano le caratteristiche del deposito di G.P.L. in serbatoio e le modalità di installazione, al fine di attestare il rispetto delle disposizioni di cui al DM 31.3.1984 e successive modifiche ed integrazioni.

_________________________________________________________________________

( Autorizzazioni del Comando Provinciale Vigili del Fuoco relativa al deposito:

• Progetto Prot. N°_________ del ____________

• Certificato Prevenzione Incendi N° _________ del ____________

( 11.1.1 N°______ estintori portatili del tipo approvato dal Ministero dell'interno con capacità estinguente _________.

12. GRUPPO ELETTROGENO

( Potenzialità dell'impianto _________________________________________________________

( Combustibile impiegato __________________________________________________________

( 12.1 Ubicazione

In apposito locale conforme alle norme vigenti in materia di prevenzione incendi, di cui alla Circolare del Ministero dell'Interno n° 31 del 31 agosto 1978 ovvero provvisoriamente all'aperto o sotto tettoia di protezione o altra idonea sistemazione, con le seguenti modalità d'installazione, distanze di sicurezza e dispositivi di sicurezza:

_______________________________________________________________________________

( 12.2 Impianti elettrici

( Gli impianti elettrici sono conformi alle disposizioni di cui alla legge 1.3.1968 N°186. La conformità degli impianti elettrici verrà attestata secondo le procedure previste dalla legge 5.3.1990 N° 46 e dal successivo regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 6.12.1991 N° 447. 

( Il gruppo è dotato di un pulsante ovvero un interruttore di sgancio dell’impianto, in posizione facilmente accessibile e segnalata.

( 12.3 Mezzi antincendio

( N°______ estintori portatili del tipo approvato dal Ministero dell'interno con capacità estinguente __________.

13. IMPIANTO DI RISCALDAMENTO – CONDIZIONAMENTO.

( Potenzialità dell'impianto _________________________________________________________

( Combustibile impiegato __________________________________________________________

( 13.1 Ubicazione e misure di sicurezza

( In apposito locale conforme alle norme vigenti in materia di prevenzione incendi, di cui al D.M. 12 aprile 1996 (se alimentato a combustibile gassoso) o della Circolare del Ministero dell'Interno del 29 luglio 1971, n° 73 (se alimentato a combustibile liquido) ovvero provvisoriamente all'aperto in area non accessibile al pubblico.

( Le modalità d'installazione, le distanze di sicurezza e i dispositivi di sicurezza, in conformità alle disposizioni di legge vigenti in materia sopra citate, sono di seguito descritti:

_______________________________________________________________________________

( 13.2 Impianti elettrici

Gli impianti elettrici sono conformi alle disposizioni di cui alla legge 1.3.1968 N°186. La conformità degli impianti elettrici verrà attestata secondo le procedure previste dalla legge 5.3.1990 N° 46 e dal successivo regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 6.12.1991 N° 447.

Fuori del locale è installato un pulsante ovvero un interruttore di sgancio dell’impianto, in posizione facilmente accessibile e segnalata.

( 13.3 Mezzi antincendio

( N°____ estintori portatili del tipo approvato dal Ministero dell'interno con capacità estinguente del tipo _________________________.

14. SERVIZIO DI VIGILANZA E DI PRIMO INTERVENTO.

( Si prevede la costituzione di una squadra di vigilanza composta di N°______ persone in grado di svolgere anche operazioni di primo intervento in caso di incendio.

( Nominativi dei componenti ed eventuale formazione acquisita in materia:

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( Alla squadra sono affidati anche i seguenti compiti:

• verificare l'idoneità e la funzionalità delle uscite;

• verificare che il massimo numero delle persone presenti risulti non superiore a quello ammesso dall'Autorità competente:

• verificare il funzionamento e l'efficienza delle attrezzature antincendio;

• verificare il funzionamento e l'efficienza dell'impianto di illuminazione di emergenza;

• far rispettare i divieti, le limitazioni e le condizioni di esercizio poste dall'Autorità competente.

15. ASPETTI IGIENICO-SANITARI.

( 15.1 Approvvigionamento idrico

( da acquedotto comunale

( da pozzo  ( con referto di analisi dell’acqua, a cura di ente autorizzato, non inferiore a mesi ___.

( altro ________________________________________________________

(  15.2 Fognatura

(le acque reflue devono essere convogliate in fognatura o, in assenza, depurate in modo conforme alla normativa vigente)

( collegamento alla fognatura comunale.

( Fognatura privata (tipo ________________________________________________________)

( 15.3 Servizi igienici

· per locali di spettacolo o trattenimento

(idonei servizi igienici devono essere riservati al personale addetto. Ogni locale deve essere dotato di idonei servizi igienici a disposizione del pubblico, meglio se distinti per uomini e donne, segnalati da apposita segnaletica indicatrice, e distribuiti in modo da ben servire ogni ordine di posti, in numero di almeno una latrina o due orinatoi ogni 200 persone)

· per manifestazioni all’aperto

(idonei servizi igienici devono essere riservati al personale addetto. Per il pubblico devono essere previsti almeno due idonei servizi igienici ogni 200 persone, da tenere distinti in donne e uomini. Per gli stessi deve essere garantito un adeguato servizio di pulizia).

· per i portatori di handicap

(ovunque la manifestazione ricorra, se possibile dovrà essere previsto un servizio pubblico, adeguatamente dimensionato tale che possa essere utilizzato dai portatori di handicap)

da cui:

( servizi igienici per gli addetti alla manipolazione degli alimenti: n. __________

( servizi igienici per il pubblico: n. _________

di cui n. ______ per uomini - n. _____ per donne - n. ____ per portatori di handicap.

( descrizione accorgimenti adottati: _________________________________________________

______________________________________________________________________________

( intensità acustica prodotta: _______________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( 15.4 Attrezzature di pronto soccorso

· (un posto di pronto soccorso con almeno un’ambulanza deve essere previsto per ogni manifestazione sportiva o spettacolo che si trovi nella situazione di avere un’aspettativa di pubblico anche se inferiore a 2500 persone. 

· Se le previsioni di pubblico atteso superano le 2500 persone si dovrà provvedere affinché sul posto possano essere disponibili almeno un’ambulanza ogni 2500 persone attese nonché un posto di pronto soccorso attrezzato di almeno 1 medico ed almeno due paramedici di cui almeno 1 con qualifica di infermiere professionale, oltre al personale dell’ambulanza ed inoltre si dovrà accertare che nel locale previsto come ambulatorio siano presenti:

· i farmaci e le attrezzature per urgenze e gli interventi di primo soccorso).

( descrizione accorgimenti adottati: _________________________________________________

( 16. APPARECCHIATURE DI DIFFUSIONE SONORA
( 16.1 Descrizione impianti: _______________________________________________________

_______________________________________________________________________________

( 16.2 Potenza in watt degli impianti: _______________________________________________

Data ______________________    

          L'ORGANIZZATORE 





IL TECNICO INCARICATO

                   (timbro e firma)






             (timbro e firma)

          _______________                                                                       _________________
ALCUNE NORME DI RIFERIMENTO E RACCOMANDAZIONI.

- Circolare Min. Int. – Direzione generale e servizi antincendio, 15 febbraio 1951, e successive modificazioni.

- D.M. 19 agosto 1996 – Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo.

- Circolare Min. Int. 23 gennaio 1997 – D.M. 19.08.1996, chiarimenti ed indirizzi applicativi.

- D.M. 18 marzo 1996 – Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi.

altra normativa di interesse:

- D.M. 29 settembre 1998 n. 391 – Regolamento recante disposizioni per il rilascio di autorizzazioni per l’apertura di sale cinematografiche, ai sensi della L. 4 novembre 1965 n. 1213, e successive modificazioni

- Decreto Min. Int. 4 maggio 1998 – Disposizioni relative alle modalità di presentazione ed al contenuto delle domande per l’avvio dei procedimenti di prevenzione incendi ……
DEPOSITI DI GPL IN BOMBOLE

Le bombole di GPL a servizio di ogni unità, con relativi riduttori di pressione, devono essere poste all'esterno dei locali di utilizzo, in zona non accessibile al pubblico ed opportunamente protetti dall'irraggiamento solare. La capacità massima del deposito di bombole a servizio dell'impianto centralizzato può essere di 75 kg. Il gruppo di bombole inoltre dovrà distare almeno 3,0 metri dai muri perimetrali dei fabbricati di terzi e/o da altre strutture combustibili e 4,5 metri da griglie di aerazione di locali scantinati, dai locali con caldaie di riscaldamento o contenenti impianti di aria condizionata, da cavità, depressioni o da canalizzazioni drenanti.

Depositi di riserva, comprese quelle vuote da rimuovere quanto prima, fino a 75 kg con le caratteristiche di cui sopra.

Il deposito di bombole di gas di petrolio liquefatto, con capacità complessiva superiore a 75 Kg, deve essere realizzato secondo i requisiti stabiliti dalla Circolare dei Ministero dell'Interno del 20 settembre 1956, n. 74.

DEPOSITI DI GPL IN SERBATOIO FISSO

L'installazione di depositi di G.P.L. in serbatoio fisso, costituiti da serbatoi della capacità geometrica singola compresa tra 150 e 5.000 litri devono rispondere alle seguenti norme di sicurezza:

- DM 31 marzo 1984 e succ. modifiche ed integrazioni;

- Lettera Circolare del Ministero dell'Interno D.G.P.C. S.A. prot n. P2168/4106 sott. 40 del 27/09/1994 e successive modifiche e integrazioni "Utilizzo di serbatoi interrati ad asse verticale di capacità singola non superiore a 3 mc, per lo stoccaggio di GPL, collocati in contenitori di polietilene".

- Lettera Circolare dei Ministero dell'lnterno D.G.P.C. S.A. prot. n. P2004/4106 del 27/10/1995 e succ. mod. e int. "Depositi di GPL di capacità fino a 5 mc in serbatoi interrati protetti da un rivestimento in resine epossidiche termoindurenti associato ad un sistema di protezione catodica ad anodi sacrificali di magnesio";

- Lettera Circolare del Ministero dell'Interno D.G.P.C.S.A. prot. N. P1415/4106 del 24/07/1996 "Utilizzo di serbatoi interrati ad asse verticale di capacità singola non superiore a 3 mc., per lo stoccaggio di GPL, collocati in contenitori di polietilene.

Modifiche ed integrazioni alla lettera circolare P2168/4106/40/A del 27 settembre 1994".

Si sottolinea che la temporaneità di utilizzo di tali depositi non esonera dal puntuale rispetto delle suddette norme di sicurezza.

LOCALI CUCINA

Per gli impianti cucina alimentati a gas metano o GPL si utilizzano, quale riferimento di buona tecnica, le disposizioni previste dall’articolo 4.4 della regola tecnica di prevenzione incendi allegata al D.M. 12 aprile 1996 (S.O. alla G.U. n° 103 del 4 maggio 1996).

Come requisiti essenziali il locale cucina deve essere ad uso esclusivo, realizzato in materiali idonei ai fini della reazione al fuoco, strutturalmente indipendente da strutture ricettive adiacenti - se accessibili al pubblico - nonché da queste opportunamente separato per contrastare, in caso di incendio della cucina, la diffusione dei prodotti della combustione verso ambienti chiusi con presenza di pubblico, essere aerati dall'esterno in modo permanente con superfici minime come da citato DM 12/4/2002, avere all'interno soli apparecchi a gas realizzati e installati secondo norme di buona tecnica (p.e:. marcatura CE e dichiarazione di conformità), avere all'esterno, in posizione facilmente visibile e sicuramente raggiungibile, idonei dispositivi di sezionamento dell'impianto elettrico e di quello a gas.

Per alimentazioni di apparecchi a gas a densità maggiore di 0,8 (G.P.L.) almeno i 2/3 della superficie di aerazione devono essere realizzati a filo del piano di calpestio, con un'altezza minima di 0,2 metri.

Le aperture di aerazione devono distare non meno di 2 metri, per portate termiche non superiori a 116 KW e 4,5 metri per portate termiche superiori, da cavità, depressioni o aperture comunicanti con locali ubicati al di sotto del piano di calpestio o da canalizzazioni drenanti.

Il deposito di combustibile solido dovrà essere sistemato in apposita area all'esterno del locale cucina e/o di utilizzazione e comunque dovrà essere a distanza di sicurezza da eventuali apparecchi utilizzatori.

ALLEGATO C)

Allegato B1 - DGR n. 3710 del 20.11.07 così come modificata con Decreto n. 140 del 5.3.08 - Modulo D.I.A.

( Al Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione (SIAN)

 dell’Azienda ULSS N. 17

 Conselve – Monselice – Este - Montagnana

 SEDE DI ESTE - 35042  ESTE (PD)

Oggetto: DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ (D.I.A.) ai sensi dell’art. 6 del Reg. 852/2004

1. Operatore del settore alimentare

                                                                                                                                         QUADRO A – DATI OPERATORE

Il Sottoscritto
Codice fiscale / P. Iva 

Luogo di nascita                           Data di nascita 

Cittadinanza Italiana -  Sesso  ( M    ( F

e-mail – 

Residenza: Comune di _____________ -  Provincia di Padova

Via/Piazza ___________________________ n° _____ C.A.P. _________ Tel. ________________
Nella sua qualità di 

( Titolare dell’impresa individuale

Partita I.V.A. (se già iscritto) _______________________________

Con sede legale nel Comune di ______________________________ Provincia __________________

Via/Piazza _________________________________________ n° _____ C.A.P. _________ Tel. ________________

N. iscrizione al Registro delle Imprese (se già iscritto) ______________________ CCIA di _____________________

( Legale rappresentante della Società/Ente
Denominazione o ragione sociale: 

Codice fiscale _____________________ Partita I.V.A. (se diversa da C.F.) _______________________

Con sede legale nel Comune di 

C/o _________________________________________ -  Tel. ________________

N. d’iscrizione al Registro delle Imprese (se già iscritto) _________________ CCIA di Padova.

( Denominazione manifestazione/insegna esercizio: 


NOTIFICA ai fini della REGISTRAZIONE per la propria impresa alimentare

2. Indirizzo della struttura ove l’attività viene esercitata

                                                                                                                                                 QUADRO B – INDIRIZZO INSEDIAMENTI

Sede insediamento produttivo/esercizio di vendita al dettaglio/ sede del deposito o laboratorio per gli autospacci.

Comune di _______________________________ Via ______________________
Eventuale insediamento correlato funzionalmente _________________ non presente ____________________
Comune_______________________________________ Provincia ________ C.A.P. ___________

Via/Piazza _________________________________ n° _____ C.A.P. _______ Tel. _____________ Fax ___________

3. Tipo di attività esercitata (barrare la casella corrispondente e specificare dove richiesto)

                                                                                                                                              QUADRO C – TIPOLOGIA  INSEDIAMENTI
( Produzione primaria (ad esclusione delle aziende già registrate presso AVEPA) 

     ( latte ad alta qualità presso l’allevamento codice________________________(DPR 317/96)
( Commercio al dettaglio in sede fissa di:

              ( carni fresche   ( prodotti della pesca   ( latte crudo   ( altri prodotti alimentari

( Laboratorio artigianale con annessa vendita al dettaglio

              ( carni fresche    ( prodotti a base di carne    ( prodotti della pesca

              ( prodotti a base di latte    ( altri prodotti alimentari

( Commercio al dettaglio con strutture mobili su aree pubbliche di:

              ( carni fresche    ( prodotti della pesca    ( altri prodotti alimentari 

              tramite:  ( autospaccio    ( banco mobile  dotato di deposito/lavorazione dei prodotti venduti:   ( sì    ( no

( Trasporto alimenti

    ( alimenti sfusi    ( carni fresche esposte    ( prodotti della pesca    ( surgelati    ( altri prodotti alimentari 

( Trasporto animali (esentati dall’obbligo di autorizzazione ai sensi del Regolamento (CE) 1/2005)
( Fiere, festival, sagre popolari
( Somministrazione  alimenti e bevande  ( Produzione pasti
( all’interno di 
data inizio attività: ____________ - data fine attività: _________________
luogo di svolgimento: 
( Stabilimento di produzione, trasformazione, confezionamento 

( Ristorazione (specificare) _______________________________________________________________________

( Distribuzione all’ingrosso

( Macelli in cui vengono macellati meno di 10.000 capi/anno di pollame e meno di 500 capi/anno di lagomorfi
( Centri di raccolta in cui vengono stoccate pelli adibite alla produzione di gelatine ad uso alimentare umano

( Altro (specificare) _____________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________



4. Indicazione delle sostanze/prodotti alimentari

                                                                                                                                                      QUADRO D – TIPOLOGIA  PRODOTTI
In funzione dell’attività esercitata indicata nel punto 3 quadro C specificare tale attività. In caso di alimenti indicare, per generi merceologici, le sostanze alimentari che si intendono produrre, preparare, confezionare, tenere in deposito, distribuire, commercializzare, trasportare. Se si tratta di prodotti di gastronomia/rosticceria, indicare le principali tipologie (in caso di elenco sommario saranno fornite descrizioni approfondite sulle produzioni nella relazione tecnica):

· Primi piatti – (risotto e pasta)

· Grigliata mista;

· Salumi vari;
· Formaggi vari;
· Patatine fritte;
· Dolci vari;
· Acqua, Bibite e Vino;
In caso di produzioni miste indicare se i generi alimentari prevalenti sono di origine animale o vegetale/ bevande 

      ( Alimenti origine animale     ( Alimenti vegetali/bevande
Le lavorazioni hanno carattere:    ( temporaneo    ( stagionale    ( permanente



5. Classificazione ATECO 2007

                                                                                                                                                  QUADRO E – CLASSIFICAZIONE ISTAT
Si tratta della classificazione dell’attività secondo i codici denominati ATECO 2007. Indicare di seguito i codici che corrispondono all‘attività. 

Codici Atecori:_______________   ________________   ______________________   _____________ 



6. Documentazione allegata

PER LE UNITÀ D’IMPRESA IN SEDE FISSA CHE PRODUCONO, TRASFORMANO, CONFEZIONANO, DEPOSITANO, VENDONO E SOMMINISTRANO

( Due copie della pianta planimetrica dei locali in scala 1/100, conforme all’agibilità, vidimata da un tecnico abilitato e con allegate indicazioni in ordine a:

· destinazione d’uso dei locali con relativo lay-out;

· superficie ed altezza dei locali;

· superficie finestrata e apribile;

· rete ed eventuale deposito dell’approvvigionamento idrico potabile;

· rete di smaltimento delle acque reflue.

( Due copie della relazione tecnica, firmata dal titolare o legale rappresentante, che contempli una descrizione ed un elenco dei locali, impianti ed attrezzature utilizzate nonché del ciclo di lavorazione, le modalità di trattamento degli alimenti e dei sistemi scelti per assicurare la salubrità e la conservazione delle sostanze alimentari (per es. frigoriferi) nonché i quantitativi di alimenti che si intendono commercializzare.

Nella relazione tecnica andranno inoltre riportati:

· gli estremi del certificato di agibilità o comunque gli estremi della richiesta di agibilità;

· le modalità dell’approvvigionamento idrico potabile;

· gli estremi dell’autorizzazione agli scarichi ai sensi del D. Lgs 152/2006;

· le modalità di smaltimento di rifiuti solidi ai sensi del D. Lgs 22/97 e dei sottoprodotti di origine animale ai sensi del Regolamento (CE) 1774/2002.

( Un esemplare del marchio Depositato qualora presente e gli estremi relativi al deposito.

( Fotocopia del documento d’identità.

( Ricevuta del versamento ove previsto (vedere foglio istruzioni allegato).

PER I DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI LATTE CRUDO

( Elenco delle postazioni e relativi indirizzi;

( Relazione tecnica, firmata dal titolare o legale rappresentante, che contempli una descrizione del distributore automatico con relative caratteristiche tecniche;

( La sede dell’allevamento di produzione e relativo codice previsto dal D.P.R. 317/96;

( Ricevuta del versamento ove previsto

PER I DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI ALIMENTI E BEVANDE

( Elenco delle postazioni e relativi indirizzi;

( Relazione tecnica, firmata dal titolare o legale rappresentante, che contempli una descrizione del distributore automatico con relative caratteristiche tecniche e l’elenco degli alimenti che si intendono commercializzare tramite detto distributore;

( La sede di deposito degli alimenti che si intendono commercializzare;

( Ricevuta del versamento ove previsto(vedere foglio istruzioni allegato).

· FIERE, FESTIVAL E SAGRE POPOLARI:

( Planimetria del sito su cui si svolgerà la manifestazione con indicazione della zona di somministrazione/preparazione (se la manifestazione si svolgerà in costruzioni stabili/locali si dovrà allegare pianta planimetrica in scala 1/100, conforme all’agibilità, vidimata da un tecnico abilitato);

( Relazione tecnica, firmata dal titolare o legale rappresentante, in cui riportare:

· Tipo di approvvigionamento idrico;

· Elenco delle attrezzature;

· Tipologia degli alimenti somministrati/preparati e previsione del numero di pasti/previsione di affluenza;

· Numero di personale utilizzato;

( Ricevuta del versamento diritti di segreteria.



PER LE UNITÀ MOBILI DI TRASPORTO E VENDITA 

( copia certificato ATP (ove previsto).

( La relazione tecnica, firmata dal titolare o legale rappresentante, dovrà riportare a seconda dei casi:

· marca, modello e targa dell’automezzo/i;

· marca, modello e targa dell’ autospaccio/i;

· descrizione sommaria banco rimovibile;

· per tutte le unità mobili indicazioni relative al luogo di ricovero/lavaggio degli automezzi;

· tipologia di alimenti trasportati e, con l’esclusione degli automezzi adibiti al solo trasporto, modalità di produzione, manipolazione, somministrazione;

· modalità di conservazione degli alimenti deperibili nelle fasi in cui questi non sono commercializzati con segnalazione di locali e celle frigorifere eventualmente utilizzate, in questo caso è necessario allegare due copie della pianta planimetrica dei locali in scala 1:100, conforme all’agibilità, vidimata da un tecnico abilitato;

· in caso di autospacci e banchi rimovibili i quantitativi di alimenti che si intendono porre in commercio;

· fotocopia del documento d’identità;

· ricevuta del versamento ove previsto (vedere foglio istruzioni allegato).

ALTRI DOCUMENTI RITENUTI UTILI ________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________



Il sottoscritto dichiara ai sensi ed effetti degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 di essere consapevole, in caso di dichiarazione mendace, delle sanzioni penali previste dell’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000 anche per i reati di falsità in atti e uso di atto falso, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera:

· i dati identificativi dell’attività d’impresa (punti da 1 a 5);

· che i locali, ambienti, veicoli e/o distributori rispettano i requisiti generali e specifici in materia di igiene di cui all’articolo 4 del Regolamento (CE) 852/04 ed in particolare dell’allegato I e II del medesimo ed ogni requisito specifico previsto dal Regolamento (CE) 853/2004 e delle altre norme vigenti, in funzione dell’attività svolta e sono conformi alla planimetria o, nel caso di unità mobili di trasporto e vendita, alla descrizione della relazione tecnica;

· che l’attività opera nel rispetto delle vigenti normative per quanto riguarda l’agibilità dei locali, le emissioni in atmosfera, lo smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi, lo smaltimento dei sottoprodotti di origine animale e l’approvvigionamento idrico potabile;

· che quanto riportato nella presente e negli allegati documenti presentati a corredo è conforme alla documentazione originale.
Autorizza per gli effetti del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196, codesta P.A. al trattamento dei propri dati personali, a cura del personale assegnato all’ufficio dell’ Az. U.L.S.S. preposto alla conservazione delle notifiche ed all’utilizzo delle stesse per il procedimento di registrazione.

Dichiara di essere informato che la presente notifica non sostituisce altri atti giuridicamente rilevanti ai fini dell’avvio dell’attività.

Si impegna a notificare qualsivoglia cambiamento significativo di attività nonché la chiusura dello stabilimento o dell’impresa alimentare (art. 9 del presente decreto).

Data 00/00/2011

In fede
(firma per esteso e leggibile del legale rappresentante)

_________________________________

INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DELL’ALLEGATO B1 e B2

QUADRO C – TIPOLOGIA INSEDIAMENTI

Produzione primaria - le attività finalizzate alla produzione, allevamento o coltivazione di prodotti primari animali o vegetali: vi rientra la raccolta, la mungitura, la produzione zootecnica precedente alla fase di macellazione, la caccia, la pesca e la raccolta di prodotti selvatici (per es: lumache, rane).

Sono comprese in questa categoria tutte le operazioni connesse quali: raccolta, magazzinaggio e manipolazione di prodotti primari sul luogo di produzione senza che ne venga alterata la loro natura. Per ogni peschereccio utilizzato deve essere indicato nella relazione tecnica il numero U.E., matricola e area di ormeggio abituale. 

Non è necessario inserire gli insediamenti già registrati presso AVEPA o comunque già presenti in Banca Dati Regionale (BDR). Tali insediamenti vanno registrati in caso di attività non registrate nell’ambito dell’Anagrafe regionale del sistema informativo del settore primario o in BDR.

L’allevamento che intende iniziare la vendita di latte ad alta qualità, normata da provvedimento specifico, deve inviare comunicazione al Servizio Veterinario dell’Azienda Ulss territorialmente competente compilando l’allegato B1 alla specifica voce. Il Servizio Veterinario registra l’attività dopo l’opportuna valutazione della documentazione ed il sopralluogo. Il numero di registrazione è quello previsto per le attività al dettaglio. 

Commercio al dettaglio in sede fissa - tra queste attività è compresa la vendita tramite distributori automatici, di alimenti e bevande. Per la vendita tramite distributori automatici la DIA deve essere presentata da parte del concessionario al competente Servizio della Az. ULSS dove lo stesso ha sede legale allegando l’elenco delle postazioni ed i relativi indirizzi. Qualora i distributori siano siti in più Az. ULSS, dovrà essere inviata comunicazione ai Servizi competenti per territorio. La vendita tramite distributori può iniziare, prima del termine dei 30 giorni, anche senza sopralluogo che potrà essere sostituito, qualora il competente servizio lo ritenga opportuno in base alla valutazione del rischio, da un parere tecnico favorevole espresso sulla valutazione della documentazione presentata.

L’operatore che intende iniziare la vendita di latte crudo al consumatore finale deve presentare comunicazione al Servizio Veterinario dell’Azienda Ulss sede dell’allevamento ed eventualmente ad ogni Azienda Ulss in cui intende installare i distributori automatici. L’operatore, in ogni caso, compila l’allegato B1 alla voce “commercio al dettaglio in sede fissa di latte crudo”. Il Servizio Veterinario competente per territorio in cui ha sede il distributore automatico, ma non l’allevamento, deve verificare l’avvenuta registrazione dell’azienda di produzione prima di procedere all’inserimento del distributore nell’elenco.

La vendita di latte crudo al consumatore finale, normata da specifico provvedimento, può iniziare a seguito dell’avvenuta notifica dell’esito positivo del sopralluogo da parte del Servizio Veterinario competente territorialmente.

Il numero di registrazione è quello previsto per le attività al dettaglio ed è il medesimo per i distributori e l’azienda di produzione.

Laboratorio artigianale con annessa vendita - gli esercizi al dettaglio che producono, in laboratori funzionalmente connessi, prodotti da vendere nel proprio esercizio al dettaglio al consumatore finale, o comunque con le limitazioni previste all’articolo 5 comma 2 lettera b). 

Si precisa che, qualora gli indirizzi dello spaccio di vendita e del laboratorio non coincidano, l’operatore indica nell’allegato B1, quadro B, sia l’indirizzo dello spaccio vendita che quello dell’insediamento correlato funzionalmente ossia il laboratorio. Le due strutture avranno un unico numero di registrazione, con due codici di insediamento diversi. Il laboratorio di produzione di prodotti di origine animale registrato può essere funzionalmente correlato ad un solo punto vendita e se vende ad altri soggetti “non consumatore finale” deve sottostare ai limiti quantitativi previsti dall’articolo 5 comma 2 lettera b). Il numero di registrazione sarà comunque del tipo “produzione al dettaglio”.

Si precisa altresì che le modalità sopraccitate si applicano anche ai depositi funzionalmente connessi all’esercizio al dettaglio. 

Commercio al dettaglio con strutture mobili su aree pubbliche - le attività che riguardano il commercio al dettaglio di alimenti mediante autospaccio o, quando previsto, su banco temporaneo. Nella comunicazione, quadro A, deve essere riportata la sede legale della ditta, nel quadro B la sede del deposito/laboratorio di produzione e il luogo di lavaggio/ricovero degli automezzi. Qualora un operatore del settore alimentare disponga di più automezzi la registrazione sarà unica per tutti i veicoli. Ogni variazione del numero di automezzi deve essere segnalata al Servizio competente tramite l’allegato B2 e opportunamente registrata dall’Az. ULSS. 

Trasporto alimenti - il trasporto di qualsiasi tipo di alimento sia confezionato/imballato che sfuso. 

Nella relazione tecnica prevista, è necessario indicare marca, modello e targa dell’automezzo, descrizione relativa al luogo di ricovero/lavaggio degli automezzi, tipologia di alimenti trasportati. Qualora un operatore del settore alimentare disponga di più automezzi la registrazione sarà unica per tutti i veicoli. Ogni variazione del numero di automezzi dovrà essere segnalata al Servizio competente tramite l’allegato B2 e opportunamente registrata dall’Az. ULSS. Nel caso di automezzi adibiti al trasporto di alimenti che non necessitano di un regime di temperatura controllata, il trasporto può iniziare, prima del termine dei 30 giorni, anche senza sopralluogo che potrà essere sostituito, qualora il competente Servizio lo ritenga opportuno in base ad una valutazione del rischio, da un parere tecnico favorevole espresso sulla base di una valutazione della documentazione presentata.

Trasporto animali - Sono escluse le autorizzazioni previste dal Regolamento (CE) 1/2005. Questa registrazione si applica all’operatore che effettua il trasporto di animali da reddito per conto proprio. Qualora un operatore disponga di più automezzi la registrazione sarà unica per tutti i veicoli. Ogni variazione del numero di automezzi dovrà essere segnalata al Servizio competente tramite l’allegato B2 e opportunamente registrata dall’Az. ULSS. 

Fiere, festival, sagre popolari - Almeno 10 giorni prima dell’inizio della manifestazione deve essere presentato l’allegato B1. Qualora i Servizi competenti non effettuino il sopralluogo l’attività può iniziare dopo 10 giorni dall’avvenuta comunicazione. Vista la particolare tipologia di attività, in relazione ai luoghi in cui verrà svolta, si ritiene che l’allestimento dell’attrezzatura possa essere terminato almeno 24 ore prima dell’inizio della manifestazione in modo da consentire un’eventuale attività di controllo da parte dei Servizi preposti. La registrazione ha carattere permanente. Qualora non intervengano variazioni relative alla titolarità, strutturali o di attività, ad ogni ripresa di attività è sufficiente l’invio della comunicazione con l’allegato B2 della data di inizio e termine della manifestazione. In caso di variazioni al mod. B2 è necessario allegare la documentazione prevista. Dove è presente la riga “denominazione” manifestazione deve essere inserita la denominazione della sagra, fiera o festival.

Stabilimento di produzione, trasformazione, confezionamento - Non rientrano le strutture industriali che trattano materie prime di origine animale per le quali in base al Regolamento (CE) 853/04 è previsto il Riconoscimento. 

Ristorazione - esercizi in sede fissa o su aree pubbliche rivolti al consumatore finale, quali bar, ristoranti, trattorie, agriturismo, pizzerie, fornitura di pasti preparati, tavole calde/fredde, circoli, mense aziendali, scolastiche, di comunità (ospedali, case di cura/riposo, collegi, ecc…) centro cottura, gastronomie ecc.. Per queste fattispecie è prevista la possibilità di inserire l’insegna dell’esercizio commerciale.

Distribuzione all'ingrosso - le attività di distribuzione prima dello stadio di vendita al dettaglio, quali, ad esempio, la vendita all’ingrosso, i depositi all’ingrosso, ivi compreso lo stoccaggio, anche temporaneo, di alimenti presso magazzini, corrieri, ecc... 

Per l’attività di deposito all’ingrosso di carni e prodotti della pesca non protetti (esposti) o di commercializzazione in ambito comunitario o con paesi terzi di prodotti di origine animale confezionati/imballati sussiste l’obbligo del riconoscimento ai sensi del Regolamento (CE) 853/2004. 

Altro: tutto quello non specificato ai punti precedenti che richiede comunque una D.I.A.

Attività stagionali – l’attività stagionale già precedentemente registrata può cominciare nelle successive stagioni, compatibilmente con le altre norme vigenti, senza comunicazione inviata ai competenti Servizi dell’Azienda Ulss. Qualora siano intervenute modifiche strutturali, impiantistiche, produttive o di titolarità è necessario invece l’invio dell’allegato B2.

� EMBED Word.Picture.8  ���





Richiedente:





_____________________________________________





_____________________________________________














_1081159120.doc
[image: image1.png]






